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Esercito svizzero

La digitalizzazione è entrata anche

nella componente di milizia +
Esercito svizzero

Marc Roth e Carlo Dietiker

Non
importa se per un differi-

mento del servizio, una mo-
difica nel libretto di servizio o

l'ordinazione di una tenuta A: in fu-
turo tutti i militari potranno esegui-
re queste e molte altre operazioni
in maniera digitale - e ciö ancora
attraverso un unico canale.
Nella sua Visione 2030, l'Aggruppa-
mento Difesa si è posto l'obiettivo di

diventare "agile e digitale" e di svilup-

pare l'innovazione digitale in parte della

cultura dell'esercito. In tale contesto
si dovrà rendere possibile la compléta
interazione degli ex militari e di quelli

futuri e attuali come pure dell'esercito,
attraverso un unico canale digitale.
A tale scopo, all'inizio di novembre,
il Comando dell'Esercito, con il CEs

quale committente, ha dato via al

programma "Digitalizzazione della milizia",

che si trova ancora in fase di sviluppo.

Pertanto, a poco a poco, vengono inte-

grati in un canale digitale tutti i prodotti
digitali nuovi e già esistenti.

Portale per i cittadini
Lo spunto per questi lavori è dato dalla

convinzione che la digitalizzazione è

utile a tutti i cittadini. L'obiettivo è quello
di creare un'esperienza digitale intuitiva

per l'intero ciclo di vita militare, dal re-

clutamento, attraverso il periodo di

servizio nella milizia, fino al proscioglimento

dall'obbligo di prestare servizio militare,

che offra un'interazione semplice con
l'esercito e l'amministrazione militare.

Possono utilizzare questo portale cen-
tralizzato sia i cittadini, sia i militari e i

collaboratori dell'Aggruppamento D,

che possono cosl informarsi e porre do-

mande. I militari di milizia possono rego-
lare questioni personali (per esempio il

libretto di servizio elettronico), scaricare

certificati, collaborare con i camerati su

una piattaforma comune e, addirittura,
in una funzione di quadro pianificare
corsi di ripetizione e allenamenti.

Sviluppo focalizzato sui clienti
Per determinare in maniera ottimale le

nécessité dei gruppi di interlocutori, i

responsabili si sono prima di tutto oc-
cupati del "ciclo di vita" militare e delle

esigenze della componente di milizia.

Nell'ambito di diversi workshop con
vari gruppi di interlocutori, come teenager

soggetti all'obbligo di leva, militari di

milizia che stanno assolvendo un'istru-

zione, corne pure quadri che stanno

svolgendo un'istruzione o corsi di

ripetizione, è stato registrato un cosiddetto
customer journey, nel quale sono stati

evidenziati i punti dolenti di ogni fase del

"ciclo di vita" militare. Parallelamente

sono stati elaborati prowedimenti per
soddisfare le esigenze, che ora vengono

ulteriormente sviluppati nello User

Experience Design in prototipi per "mi-
croservizi" sotto forma di applicazioni.
In tal modo si sviluppa a poco a poco
un "portale per i clienti" che permette a

tutti, attraverso un login centrale, l'ac-

cesso e questi "microservizi" a seconda
delle esigenze. Questo portale semplifi-

ca notevolmente i processi negli ambiti

dell'interazione, dell'amministrazione

personale, dell'informazione e della col-

laborazione e viene sviluppato in modo
sistematico secondo le esigenze dei

singoli gruppi di interlocutori.

Interazione semplificata
Nell'ambito dell'interazione, per i

militari saranno semplificati o addirittura
del tutto eliminati determinati processi
amministrativi. Alcuni esempi sono le

domande di differimento del servizio,
le domande di congedo, corne pure
la sostituzione o il ritiro successivo di

equipaggiamento personale. Sono già
state applicate due soluzioni corne
MVP (minimal viable product, prodotto
minimo funzionante):

- L'applicazione "Domanda di

congedo" permette ai militari di inviare

tramite smartphone le loro domande

di congedo, compresi gli allegati

e le conferme, direttamente al loro

comandante, il quale puô ammini-

strare elettronicamente le domande

e rispondere direttamente.

- Dall'inizio del 2021, nell'ambito del-

l'equipaggiamento personale, viene

applicato un MVP di un workshop

per la Base Logistica dell'Esercito

(BLEs). 900 quadri della brigata
meccanizzata 1 possono effettuare

online la sostituzione e il ritiro
successivo del loro equipaggiamento
personale e ricevono tutto comoda-
mente per posta. Questa soluzione
ha ottenuto feedback molto positivi.

Attualmente i dati personali corne le

généralité, l'equipaggiamento, i libretti

delle prestazioni ecc. sono registrati
nel sistema PISA e nel libretto di
servizio. Le mutazioni diventano sempre
più difficili, per cui esiste da tempo il

desiderio di un libretto di servizio
elettronico. Le basi mancanti a taie scopo

vengono elaborate nel programma
"Digitalizzazione della milizia" e allineate

a progetti già in corso. Tutti i progetti
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rilevanti vengono ora a poco a poco
integral, coordinati e sincronizzati.

Collaborazione tra i quadri
II programma ha anche lo scopo di co-
stituire una piattaforma informativa che
si rivolge a tutte le persone interessate.

In ambito pubblico, tutti i cittadini pos-
sono informarsi in merito a terni militari

- trattati in maniera comprensibile per i

clienti, in chiave moderna e di facile uti-

lizzo. In ambito protetto, le persone sog-
gette all'obbligo di leva e i militari posso-
no accedere con un login a informazioni

personali come i dati e i contatti.

Infine, con i progetti di collaborazione,

s'intende affrontare la mancanza
di mezzi e possibilité di collaborazione

(fuori del servizio) tra i quadri di milizia.

Laddove oggi per la preparazione dei

CR si ricorre ad archivi privati e a canali

poco sicuri, il programma mette a di-

sposizione dei quadri Microsoft Office

365 insieme all'applicazione Teams e

a disposizione dei militari I'applicazio-
ne Threema. In tal modo vengono resi

disponibel percorsi unitari e sicuri per
la comunicazione, come pure per lo

scambio e I'archiviazione di dati.
I metodi applicati a tale riguardo si ba-

sano sui concetti di Design Thinking,

Lean Startup e sviluppo agile. Rispetto
ai progetti a cascata diffusi nel DDPS,

grazie all'interconnessione dei team
si elaboreranno soluzioni agili. I team

lavorano in modo autorganizzato al di

fuori dei confini organizzativi insieme

all'industria, alle scuole universitäre e
alia componente di milizia. Le soluzioni

dovranno essere ulteriormente svilup-

pate in modo focalizzato sui clienti e

costantemente ponderate con il grup-
po di destinatari.

Condotta estesa
all'intera organizzazione
Affinché, da un lato, possano essere

sviluppati "microservizi" in maniera

individuate e conforme aile nécessité

e, dall'altro lato, non si verifichi un au-

mento incontrollato di progetti, per cui

diversi progetti debbano occuparsi de-

gli stessi problemi e delle Stesse inter-

facce, tutte queste iniziative vengono
messe sotto il tetto del programma.

Ciô significa che tutti i progetti vengono
coordinati e guidati dal capoprogetto,
anche per evitare doppioni.
A taie riguardo, basi comuni e principi
sovraordinati assicurano che la focaliz-

zazione sui clienti e, pertanto, la facilité

d'uso, come pure i criteri rilevanti per
la sicurezza dei dati e la cibersicurez-

za, siano sempre garantiti. Inoltre l'ar-

chitettura del portale potrè essere alli-

neata per tutti i progetti all'architettura
rilevante e aile interfacce con i sistemi

d'origine militari.

Affinché questa nuova e agite organizzazione

di sviluppo possa avere suc-

cesso, sia i quadri che i collaborator

dell'Aggruppamento D sono istruiti e

assistiti nei metodi d'innovazione
digitale. Il programma viene sostenuto
dall'Ufficio federale dell'informatica e

délia telecomunicazione (UFIT). A parti-
re dai programmi Covid o DaziT, l'UFIT

dispone di ottime competenze meto-

dologiche e tecnologiche e istruisce i

collaborator al fine di ampliare le capacité

dell'Aggruppamento D.

Di conseguenza appare evidente che

con l'introduzione di nuove metodolo-

gie viene fornito un contributo anche
alla trasformazione culturale. Spiegare
il senso, istruire nelle metodologie e

trasmettere le esperienze sono compiti
svolti da agili team di sviluppo interdisci-

plinari nell'attività lavorativa quotidiana
che favoriscono la percezione délia rivo-

luzione digitale nell'esercito. Nuovi ruoli

e capacité possono confluire a poco a

poco nell'organizzazione e rafforzarla a

partire dall'interno. Inoltre possono fa-

vorire la trasformazione culturale, non
da ultimo grazie alio sfruttamento del

Potenziale dérivante alla collaborazione

tra la componente di milizia, le scuole
universitäre e l'industria digitale.

Il concetto esiste
In tal modo sono state poste le basi.

Grazie ai sistemi digitali, ai soldati e ai

quadri i processi amministrativi saran-
no semplificati in modo taie che costo-
ro potranno concentrarsi appieno sulla

loro istruzione, sui loro allenamento e

sui loro compito.
Attualmente stiamo lavorando aile

basi concettuali e all'inizio del 2022

cominceremo sui piano operativo con il

programma e lo sviluppo di offerte digitali.

La nostra visione è in fase di attua-
zione e il sostegno da parte del Capo
dell'Esercito e dell'intero Comando
dell'Esercito affinché il programma ab-
bia successo è tangibiie. Nell'Esercito

svizzero presterè servizio una nuova

generazione di soldati. Un tassello di

questo mosaico consiste nel programma

di digitalizzazione délia milizia.
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